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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori DE VITO, DE MARZI, FARABEGOLI, TAMBRONI ARMAROLI
e DERIU

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 NOVEMBRE 1975

Interpretazione autentica dell’articolo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974, 
n. 264, convertito, con modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, 
e recante norme per l'estinzione dei debiti degli enti mutualistici nei 
confronti degli enti ospedalieri, il finanziamento della spesa ospedaliera

e l'avvio della riforma sanitaria

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L'applicazione del­
l’articolo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974, 
n. 264 — convertito, con modificazioni, nella 
legge 17 agosto 1974, n. 386 —, alle Casse mu­
tue artigiani e commercianti ha provocato 
profondi dissensi fra le Casse stesse e i com­
petenti uffici ministeriali per la diversa inter­
pretazione data dalle due parti alla norma 
medesima, con notevole riflesso sulla entità 
del gettito derivantene per il Fondo nazionale 
assistenza ospedaliera. In qualche caso il dis­
senso è stato anche portato dinanzi ad organi 
giurisdizionali con ulteriore dispersione di 
energie e di mezzi finanziari.

Poiché, al di sopra dei dissensi e delle loro 
motivazioni, è presente a tu tti la sostanziale 
intesa raggiunta in sede di conversione del 
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, circa 
l’am m ontare degli oneri previsti per le Cas­
se mutue artigiani e commercianti, intesa 
tendente essenzialmente ad assicurare alle

dette categorie di lavoratori autonomi la 
possibilità di un concreto alleggerimento 
della spesa ospedaliera per la devoluzione 
dei mezzi così resi disponibili al livellamen­
to delle restanti forme assistenziali, s’im­
pone come giusta ed opportuna la emana­
zione di norme interpretative capaci di ren­
dere sicuri quei risultati.

È d’altra parte urgente che si provveda, 
poiché in questo periodo le Casse mutue 
stanno predisponendo i bilanci preventivi 
1976 attraverso le assembleò provinciali dei 
delegati.

È necessario pertanto che tali organismi 
siano posti in grado di svolgere la loro atti­
vità secondo sicure direttive, tali da rendere 
certa per l’erario l’entrata che dalle due ca­
tegorie di lavoratori autonomi il Fondo na­
zionale assistenza ospedaliera si attende.

A questo scopo risponde il testo del dise­
gno di legge che si sottopone all ’approva- 
zione del Senato.
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Articolo unico.

L'articolo 14 del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 386, per 
quanto concerne il contributo dovuto dalle 
Casse m utue provinciali di m alattia per 
gli artigiani e per gli esercenti attività com­
merciali, deve essere interpretato nel senso 
che le entrate e le contribuzioni cui si 
riferisce il prelievo del 51 per cento sono 
quelle a carico degli assistiti necessarie per 
la copertura della spesa di erogazione delle 
forme di assistenza obbligatoria ancora ge­
stite dalle Casse stesse, compresa la inerente 
quota delle spese generali.

Ai fini del calcolo dell'importo dovuto, 
ciascuna Cassa determ inerà il proprio fab­
bisogno annuale, al netto dell’IVA, per la 
erogazione delle sole forme di assistenza ob­
bligatoria da essa ancora gestite e per la cor­
rispondente quota delle spese generali, e de­
libererà i contributi occorrenti alla copertu­
ra, secondo le norme vigenti, previo aumen­
to del loro am m ontare complessivo del 51 
per cento, da versare al Fondo nazionale as­
sistenza ospedaliera con le m odalità stabili­
te nel citato articolo 14.

Il gettito così calcolato per il 1975 costi­
tuisce im porto consolidato con riferimento 
aille singole Casse m utue per gli anni succes­
sivi, salvo l'incremento previsto nell'ultimo 
capoverso del n. 1 del comma secondo dello 
stesso articolo 14.


